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Pericolosa 
tensione 
in Sud Vietnam 

la- n u m e npri.i/.ioiii inili-
Imi, laiit-ialc «lai lenirne -ai-
pimcsc «'nuli ii le /uni' .umili-
i i isl ialc dal ( i l tP nel tirila «lei 
Mckonn v m'jtli altipiani «'en
trali, pili laiit> la siiu,i/ittiic nel 
Suil \ icliiain ail un |iiiiiln 
c-|ilo-.i\ «>. ««il i ischio di iin.i 
ripresa ueiu'iali//;il.i ilei inni . 
liatlinictili. Il ipiailiu milita
ri- — ciisiaiittMiiciili' ,I»JII a\.Un
si negli tilliini nic>i -~ «'• ilei 
resiti già cai allei Ì//ato ila a-
/iuili ili guerra apeil.i. etmie 
il litiinli.ilil.iiiieiilii ilclla città 
libera ili Lue Ninli. neirura 
del mei «ahi per pi o\ ne.ne il 
maggior mimerò di \ i l l ime, e 
ila adi pieininiiliiri. emne la 
liplt's.i dei \nl i aiiieiieani ili 
rienpiii/iiiiie sul \ ielnain scl-
lenlriniiale. I.a pianile spci au
ra «li pare, «.mia con la firma 
«lenii aei'iii'ili di pare ilei 27 
prunaio, è «diliscala da siste
matiche \ inl.i/iniii di i|u.|si 
tulle le minile di ipie^li ae
rili ili. 

Nini e'è i l awe in Insilami dì 
nscnllaie il parere della cnin-
missjiuii. interiia/iimale di m u 
l ini lo (la cui attivila è stata 
per alito pialieaiueiite Idneca-
ta dalle animila ili Saigon» 
per capite «piali Ini /e Inininn 
ad alimentale il fuoco della 
lineria: lia-laim per «|iii'«i«t le 
ill>eune itegli aeiei clic lioni-
liaril.imi. le imifiirmi dei sol
dati che allaeeano ed il mar
chio di lahlnie.i desili ordigni 
che vendono lanciali, (ionie 
inni e'è IIÌ«O;IIIO di aspi-Ilare 
rullile i i \ eia/ioni per intrave
dere i inox enti che spingono 
Tliìrn e i suoi pi dicitori ame
ricani a riaccendere il eonlli l-
to : nel ^ioeo di costino, la 
pieles.i di negale l'csistcìi/a 
ilei (»UP. pailc col i l i ,nule de-
uli accordi di pace, è ima co
llante che implic.i lo ~sit.ilin.1-
meillo completo llelln -pirilo 
dell'intesa che pol lò all'accor
do di pace e il saliola^uio del
le IIIÌMIIC conci eie per poi te 
termine al conflilto. 

Per Sai-imi e Wa-liiiifMon la 
ncu.i/.imio i lcl l 'c-i- lcn/a ^iuii-
diea del C U P è patte ilei l i-
fillio di procedei e alla politi
ca di eoneoiilia e ili unità na
zionale indicala ila^li acculili 

• - - i ^ • Ì • t 

c«mie ehi.t\e «Iella riappacifi
cazione, è pal le del rifililo di 
puntare cITellhallietile MI una 
«nln/imic ili pace. Ad es.sa hi 
è accoinpapialu e si accompa
gna mia poliliea mil itale «li 
allacrn alle /.mie l iheie e il 
Icnlalmi ili «lraiiu«»larle eeo-
uimiicameiile. In questa seri-
la. piofonilatuciHc conti ai ia 
allo sviluppo «li una «iliia/.io-
ne ili pace, sta l'origine ilei-
ratinale firave tleleiim amen-
In della situa/ione e tifila ne
cessità, \ itale per il C U P . ili 
risptmdere agli allaccili s a v o 
nesi. 

l'i* una ili-cessila \ ilulc per
chè le Ini /e di liliei a/ ione eil 
il Imo governo unii possono 
siale cult le inani in lasca a 
gnaulare l'avversai io invalici e 
e liiinili.il ilare i l e i i i lmi che e liiinili.ililare I teli l imi che 
eonliol lai io. Il tlirilln ili re
plicale alle <>llcn«ivc di cui 
sono lieisai;liii e tpiello ili afil
le per ilis^uaileie Saigon dal
le piovoea/ ioni sono stali, l i-
vemlicali in due diveise ili. 

lato ili i elidersi "aranti iteli.i 
applica/ione ilei trattalo di 
pace. I ita definitiva rinuncia 
a tale ii'«piin«:iliilil;i avielilie 
coUs«"^iieii/e mollo gravi: è 
«pii'sln un tliscoiso the lignar-
tla tulle le caneel le i ir che pos
sono essere chiamale, a In ève 
scailt'ii/a. a uiisiiiarr nnova-
meille sul \ ielnam la Imo vo
lontà di pace. Il che significa 

Nguyen Huu Tho in visita ufficiale a Pechino 

Il presidente del GRP 
a colloquio con Mao 

L'incontro in un clima dì fraterna amicizia . Firmato 
un accordo di assistenza gratuita da parte cinese - Il 
leader vietnamita ha definito «e estremamente seria » 
la situazione nel suo paese per l 'a t teggiamento 

di Saigon e degli USA 

Alla Camera 

Il PCI chiede 
al governo 
iniziative 

per la pace 
nel Vietnam 

U n ' interrogazione di 
deputati comunisti 

I deputati del PCI Tromba 
dori, Uailuzzi . Segre, Cardia, 
Jott i . Uiadresco e Corgh: han
no presentato un'interrogazio-
ne al min i s tro degli esteri per 
conoscere: 

1) s e il governo ha preso 
in e same il recente appel lo del 
governo della Repubblica de
mocrat ica del Vietnam a tutti 
ì popoli del mondo « aff inchè 
essi cont inuino a sos tenere il 
popolo vietnamita n?lla óua 
lotta per la di fesa e l'appli
cazione integrale dell 'accordo 
di Parigi sul Vietnam »; 

2» se il governo riconosce, 
in ordine al possibile riaccen
dersi della guerra con le im
plicazioni internazionali ad es
s a connesse , l'estrema gravita 
del fat to che tutti i termini 
previsti per andare alla co
st i tuz ione del « Coasigl io di ri
conci l iazione nazionale a tre 
component i » e alla convoca
z ione di l ibere elezioni nel Sud 
V i e t n a m sono s tat i fatti sal
tare. e tuttora s e ne al lontana 
la venuta , a causa del persi
s tente rif iuto da parte del go
verno di Sa igon di ammet tere 
l ' istaurazione del ie libertà de
mocrat iche in tu t to il Sud 
Vie tnam e di r i c o n o - c r c co 
m e la contrapposizione nel 
S u d Vietnam di due zone, di 
tìuc poteri, di d u e esercit i . 
d e v e essere superata, casi co 
m e raccordo di Parigi pre
scrive. med .ante ia formaz:o 
n e di u n governo di coalizio
ne , sovrano. democrat ico . 
neutra le ; 

3» s e il governo ha tratto 
t u t t e le conseguenze dal fatto 
che gravemr-.to negativa e. in 
u l t i m a istanza, di appoggio 
obie t t ivo a'tla mancata appli
caz ione dell 'accordo di Parigi 
sul Vietnam finisce col r^ui 
tare la posizione di quei go 
verni che, com? quel lo itaì.a-
no. cont inuano a r.nviare lì 
m o m e n t o di porre su un pie
d e di eguaglianza 1 propri 
rapporti diplomatic i con i tre 
governi v ietnamit i che hanno 
f irmato l'accordo di Parigi sul 
Vie tnam e che sono ì più 
diretti responsabili dell'inte
grale applicazione di quel fon 
damenta le compromesso di 
giust iz ia e di pa^-c. 

Analoga interrogazione è 
Stata presentata da Riccardo 
Lombardi . Il governo rlspon 
derA giovedì In Commiss ione. 

PECHINO. 20. 
Un accordo di assistenza gra

tuita della Cina al GRP del Sud 
Vietnam è stato firmato stasera 
a Pechini). Lo ha annunciato il 
precidente del GRP e del FNL. 
Ngnvcn Hnu Tho. durante un 
pranzo offerto al termine della 
visita di tre giorni compiuta 
dalla delega/ione sud vietnamita 
a Pechino. 

Tilt), che ha incontrato Mao 
Tse Timg. ha detto che la 
delegazione ha colui l'occasione 
di questa visita per * informare 
sulla situazione estremamente 
seria che esiste attualmente nel 
Sud Vietnam a causa delle vio
lazioni degli accordi di Parigi 
da parte degli Stati Uniti e del
l'amministrazione di Saigon ». 

I dirigenti cinesi — ha ag 
giunto — i hanno ancora una 
volta ribadito il deciso sostegno 
del popolo cinese al popolo v:ct-
nanvta nella sua giasta lotta, 
fino al conseguimento • della 
completa vittoria. I/accordo fir
mato oggi testimonia questo va
lido incoraegiamento ed aiuto > 

Tlu» ha poi affermato che il 
poitolo del Sud Vietnam e ha 
suffic'cnte determinazione e for
za per difendere gli accordi di 
Parigi e i frutti «Iella rivoluzione 
per cui ha versato tanto sangue 
ed ha combattuto per decenni >. 

II primo riunisti o Ciu Kn lai 
si è congratulato, nel suo di
scorsi». per la vittoria dcil't eroi
ci» popolo sud vietnamita nella 
guerra contro l'aggressione ame
ricana e per la salvezza nazio
nale ». Durante il soggiorno della 
delegazione sud vietnamita a 
Pechino — egli ha detto — 
*• abbiamo v issuto immersi in 
una calorosa atmosfera di so
lidarietà e di amicizia ». 

I«i delegazione, di cui fa parte 
anche la signora Nguven Tlu 
Bmh. ministro degli Ksten del 
GRP. era arrivata a Pechino 
domenica. 

Ricevendoli ieri. Mao ha detto 
agli ospiti: « Dobbiamo sos.te 
nervi, CIMI tutte le nostre forze. 
Dohh'amo anche ringraziarvi. 
ÌXI|X>:O del Suri Vietnam, perche 
avete combattuto per moìli 
anni ». 

Nguven Huu Tuo ha rts|>osii»: 
< Siamr» venuti in Cina pt r m i 
gra7.arc il prediente Mao. i! 
pallilo, il governo e il |>opoa» 
une-a per il sostegno «• l'aiuto 
dati ai popolo vietnamita ncha 
sua lo'.ta contro l'aggressione 
americana e per la saivez/a na 
zinnale. Abbiamo sempre pre 
stnte allo sp.rito ia «licmarazioiie 
del ,)Vs.dente Man che "i sette 
irato milioni Oi «mesi lOstitui 
stono un potante s«s.egno |>er il 
popo'o vietnamita e il vasto ter 
nini io oet.a C.na e il suo sicuro 
retroterra" ». 

All'incontro, cui il * Quotidiano 
del Popolo* dedica l'intera pri 
ma pagina, precisamlo che si è 
svolto « in un'atmosfera di fra
terna amicizia *. era presente 
anche il primo ministro Ciu Kn 
lai. 

SCATENATA DAI COLONNELLI LA CACCIA A DIRIGENTI E MILITANTI DEMOCRATICI 

Più dura la repressione in Grecia 
Arrestata la moglie di Dracopulos 

• ( ' ' • ' . , • - . . . ' . • ' i • • » . . * . 

Il segretario del Partito è attivamente ricercato dalla polizia - Continuano le retate e s'intensifica l'attività 
della corte marziale - Truppe e carri armati presidia no ancora Atene - Un commento del « N. Y. Times » 

ATKNK. 20. 
I.a caccia agli oppositori e in 

pi imo luugo agli cs|>oiu'iili ed 
ai militanti comunisti continua 
spietata. Nelle ultime ore è 
stata arrestata anche la compa
gna Tuia Dnicoinilos, moglie del 
segretario generale del Partito 
comunista greco (dell'interno) 
la tinaie era rientrata nei giorni 
scorsi dall'Italia. Il compagno 
Dracopulos — elie tome gli altri 
compagni gettali in carceie ha 
trascorso lunghi periodi in pri 
gitine «'d era stato rilasciato in 
seguito alla recente amnistia — 
è fino ad ora sruggito alla cac
cia che I\,Ì sabato gli dà la pò 
li/ia di Papadtipultis. 

Questi i nomi, lino ad oia noti, 
dei comunisti ai restati: Dinn 
tros Partsalidis. Leonida Kirkos. 
N'iktis Klaus, DemetriOs Dario 
tis. Paolo Nel'elutlis. Ioannis Pe 
tiopulos In.iiinis Kaiitos. Teo 
dolo Ktiklamis. Costa Starnata 
kis. Tutti appartcìignim al Par 
(ito comunista .'interno). 

Stasera la giunta ha posto 
agli arresti domiciliari l'ev pri
mi) minisi io Pmiavotis ('.niello 
IMiulos e gli e \ ministri George 
Mavros e John Zigdis. che ave 
vano protestato contio la san 
guinosa repressione. 

Il numero delle persone arre 
state continua a salite: si ani 
mettono ol i le ottocento detenuti. 
ma vi è chi |>arla di tremila. 
In parte sono nelle carceri, in 
parte in uno stadio ateniese (sul 
l'esempio di (pianto ranno i gol 
insti ci leni V 

I.a corte marziale continua da 
parte sua a lavorare a ritmo 
intenso. Fino a ieri sera, erano 
state condannale otto persone. 
con pene varianti da quattro 
il cinque anni, per aver vio 
lato ia dis|M)si/ione che v ieta 
uli assembramenti. Vn fornaio 
è stato condannato a otto mesi 
per aver venduto pane a prezzo 
maggiorato 

Ad Atene, gran parte dei can
tieri edili sono rimasti anche 
oggi inattivi: i lavoratori delle 
costruzioni continuano a scio|>e 
rare per protesta contro la san
guinosa repressione 

Il coprifuoco «"• stato spostato 
oggi alle 22. Le attività coni 
merciali riprendono lentamente. 
dopo quattro giorni di stato di 
assedio. La città è tuttavia an 
cura in stato di occupazione mi
litare. Ma studenti e operai con
tinuano a sfidare le forze di re
pressione rinnovando noi vari 
quartieri molte • piccole dimo
strazioni che consentono una ra
pida dispersione all'arrivo dei 
militari ma anche una rapida 
ricomposizione del grupiio. 

I carri armati compiono fre 
queliti apparizioni nei punti ne 
vralgici o dove vengono segna
late manifestazioni. In - matti
nata due > mezzi blindati tipo 
t M 48 » sono tornati davanti a! 
parlamento deve hanno sede la 
presidenza della repubblica e il 
governo. Alcuni carri armati si 
trovano ancora in piazza della 
Costituzione. Mezzi blindati del
la polizia con a lxtrdo militari 
armati hanno percorso alcune 
strade della periferia di Atene 

La polizia armata continua a 
sorvegliare gli ingressi del par 
lamento, dei ministeri e degli 
altri edifici pubblici. I colon 
nelli temono evidentemente il n-
|»eteisi di incidenti anche se i 
bollettini parlano di « ordine e 
pace ripristinati in tutto il 
pae^e » 

Stamani, in forma piivata e 
sotto sorveglianza della polizia. 
si sono svolti i funerali di a1-
cune delle vittime uccise dai 
proiettili della (Milizia durante gli 
incidenti di venerdì e sabato 
scorsi. Tra le undici vittime 
rimirano min bambina ili cinque 
anni e mezzo e due ragazzi di 
1G e 17 anni. 

I giornali < Vima > e « Xea J-
— organi notevolmente diffusi 
anche iicrché si tengono su una 
linea critica nei confronti del 
regime — non sono apparsi nelle 
edicole per il terzo giorno con 
secutivo a eausa di uno scio
peri» dei redattori d i e si opjion-
gono al minacciato licenzia 
mento di alcuni giornalisti. Que 
sta almeno è la spiegazione uffi
ciale. I.a censura continua ad 
essere rigida e ne ha fatto le 
spese il giornale «Athens Xevvs» 
se»|ucstrato per aver pubblicato 
una foto di carri armati nel 
centro di Atene. 

Un appello 

del PC greco 

(dell'Interno) 
Il Partito comunista greco 

(dell 'Interno i ha inviato al 
Comitato centrale del PCI un 
comunicato sugli avveniment i 
dei giorni scorsi in Grecia e 
sulla repressione scatenata 
dal redime. 

« r«i dittatura — dice fra 
l'altio il documento - - con 
la .sua politicai ha provocato 
il conf l i t to attuale. Essa por
ta tutta la re.sponsabilita del 
crimine che viene conimc.v,o 
contro il popolo. Davanti ai 
carri armati e alle mitraglia
trici — e al di In di ogni de-
manosi i .sitila "deniocniti/za-
zione" - - e.s-sii 
viso di nemico 

mostra il suo 
del pojìolo ». 
(dell 'Interno) Il PC <4reco 

lancia tui «appe l lo urgente 
alla opinione pubblica mon 
diale, al partiti comunist i , so
cialisti e democratici , ai go
verni , e ai parlamentari elei 
paesi socialisti alle organiz
zazioni internazionali e alla 
CRI e ai democratici di tut to 
il mondo perché prestino aiu
to immediato ed energico al
la lotta del popolo greco al fi
ne di far cessare ì crimini del
la dittatura, per l'abrogazio
ne della legge marziale e la 
liberazione di tutti i c ittadini 
arrestati , per il ristabilimen
to del le libertà democrat iche , 
aff inché il popolo possa deci
dere l i n d a m e n t e del suo av
venire ». 

ARRESTI A PHNOM PENI! E lumerosi alti ufficiali dell'avia
zione sono stati arrestati e tutte 

le azioni dei caccia sono state annullate dopo il bombardamento del palazzo di Lon Noi, 
compiuto Ieri dal pilota di un « T - 2 8 » , Pich Lin Kuon, che rientrava da una missione. Tre 
persone sono. rimaste uccise e dieci ferite nel corso dell'attacco. Si ignora dove Pich Lin 
Kuon — che prima di puntare sulla residenza di Lon Noi aveva compiuto due giri su un 
aeroporto vicino — abbia preso terra. Secondo alcuni ha cercalo rifugio in una zona libera. 
Nella foto: un aspetto del palazzo di Lon Noi dopo l'attacco 

In seguito alle nuove violazioni israeliane della tregua 

L'ONU DISLOCHERÀ SUL CANALE 
OSSERVATORI DI URSS E USA 

< i • ! " » J 

Domani i giornalisti accreditati al Cairo potranno raggiungere Suez — Un'intervista di Ghed-
dafi, che ha riaffermato la sua sfiducia nel piano Kissingnr e nella linea seguita dall'Egitto 

Colloquio Breznev Marchais 

nei giorni scorsi a Mosca 
MOSCA. 20. 

* * Il segretario generale del 
PCUS. Breznev, si è incontrato 
il 18 e il 19 novembre con il 
segretario generale del * PCF. 
George Marchais. Il colloquio. 
cui hanno partecipato anche il 
membro candidato del Pohthuro 
del PCUS Boris Ponomarinv e 
.Ican Canapa, responsabile della 
sezione internazionale del CC 
del PCF. si è svolto in un'almo 
sfera cordiale e da compagni. 
ed ha |K>riiu'ssi» «li affrontare 
una vasta gamma di problemi. 
Breznev e Marchais hanno ri 
confermato i rapart i fraterni 
esistenti tra i due partiti, ha 
sati sui princìpi del marxismo 
leninismo, dell'internazionalismo 
proletario. e«l hanno sottolineato 
In validità dei documenti con 
giunti sottoscritti nel *71 e nel 
1972. Xel comunicato diramato 
dalla « Tas> » si sottolinea tra 
l'altro che i due «leader» hanno 
constatato ioti soddisfazione i 
successi conseguiti nella «listen 
sione internazionale e gli sfor/i 
Tatti dall'URSS, dagli altri paesi 
socialisti, dai partiti comunisti 
e da tutto il movimenti» (ine 
raio e democratico per far si 
che i principi leninisti della co>-
sisten/a pacifica diventassero 
sempre più una norma nei rap 
porti tra Stati a regimi sociali 
diversi. Breznev e Marchais 

ap-

• . ' IL CAIRO. 20. 
In segui to alle r ipetute vio

lazioni della tregua compiute 
nel giorni scorsi dagli israe
l i a n i , ÌJ portavoce del le Na
zioni Unite ha annunciato • 
che osservatori soviet ici ed 
americani ( in numero di 36 
per parte) saranno disloca
ti nei punti nevralgici fra i 
d u e ' schieramenti - militari 
contrappasti . E' la prima vol
ta che soviet ici ed americani 
vengono assegnati c o n s u n t a 
mente a questo compi to . Il 
portavoce non ha specifica
to quando i nuovi osserva
tori assumeranno le loro fun 
/.ioni. 

E' s ta to intanto superato 
un altro punto morto: giove-
di — ' lo stesso giorno del 
nuovo incontro ufficiale fra 
il generale Gamasy e il gene
rale Yariv al km. 101 — i 
giornalisti accreditati al Cai
ro potranno raggiungere Suez. 
Dopo che due folti gruppi di 

- I duv dirigenti comunisti j f i T S f r S n i ' i f i m T n t " 
hanno mundi sottolineato l'in,- | » ± f i L ^ l E ™ " . U ^ ' J S Ì : 
portanza che ne) momento - at 

hanno dichiarato l'immutato 
poggio del PCUS u del PCF 
alla giusta lotta dei popoli arabi 
per la liquidazione delle colise 
guenze della aggressione israe
liana e chiesto il rispetto da 
parte di Tel Aviv delle risolu
zioni dell'OXU. 

Dolio aver stigmatizzato le 
violazioni da parte di Saigon de
gli accordi di Parigi, chieden
done la rigorosa osservanza. 
Breznev e Marchais hanno con
dannato il terrore scatenato 
dalla giunta militare in Cile 
ed hanno espresso la solidarietà 
dei comunisti fiancesi e sovie- I 
liei con il politilo cileno. . • . \ 

tuale riveste il raffonramento 
dell'unità dei IVI ri iti comunisti 
ed olerai e di tutte le forze 
nntiiniMTialiste nella lotta con
tro rim|M>rialismo. esprimendo 
il loro appoggio a tutte le" ini 
ziative che • vadano in questo 
senso. Entrambi i partiti affer
mano poi di attribuire grande 
importanza ad un costruttivo 
scambio di opinioni e ad azioni 
congiunte di tutte le forze de
mocratiche. compresi i partiti 
socialisti, su una base di egua
glianza e di reciproco rispetto 
e di non ingerenza negli affari 
interni. . , 

il governo egiz iano aveva chie
s to la mediazione dell 'ONU; 
ora — a quanto s i apprende 
— è s tato raggiunto un ac
cordo in proposito. A Suez 
e alla terza armaja continua
no ad aff luire convogli di ri
fornimenti . cosi c o m e conti
nua Io scambio dei prigionie
ri. per via aerea, fra II Cairo 
e Tel Aviv. 

Il s e t t imanale americano 
Time, intanto, pubblica un ar
ticolo nel quale a f ferma • — 
citando « un alto funzionario 
egiz iano » — che l'Egitto • è 
pronto « a svi luppare progres
si graduali nei colloqui di pa-

Nel corso dei colloqui con i dirigenti della Repubblica di Guinea-Bissau ; 

Ribadito l'appoggio delFURSS 
alla lotta dei pòpoli africani 

Luis Cabrai sottolìnea la determinazione a liberare tut to il territorio del nuovo Stato dalle truppe coloniali-
ste d i Lisbona - Conclusa la visita a Mosca d i una dele gazione della Guinea - Kossighin invitato da Seku Ture 

Dalla nostra redazione 
- MOSCA. 20 

II s o s t e g n o del l 'Unione so
viet .ca ai popoli africani in 
lotta per la loro l iberazione 
nazionale , e in particolare al
la lotta del oopolo della Gui
nea B..isau contro i colonia 
listi portoghesi , e .stato il te 
ma centra le dei discorsi prò 
mine iati ieri sera da Nicolai 
Podgorni e da IAVH Cabrai nel 
corso di un pranzo offerto 
dal Pres idium del Soviet Su
premo de l l 'URSS in onore del 
la de legaz ione di partito e d' 
governo della Repubblica del 
la Guinea Ri.ssau g u n t a a Mo 
sca in v.sita ufficiale. 

i R i t en iamo — ha det to tra 
l'altro Luis Cabrai — che con 
l'aiuto del l 'Unione soviet ica e 
di tu t t e le forze progressiste 
del mondo noi r iusciremo a 
portare la nastra causa al la 
vittoria f inale e cioè a libe
rare to ta lmente il territorio 
del nastro paese e a creare 

un unico S t a t o della Guinea 
Bissau e delle isole del Capo 
Verde ». 

In precedenza Podgorni 
aveva rilevato che « i rapporti 
tra l'Unione soviet ica e la Re
pubblica della Ghinea Basat i 
si sono elevati oggi ad un li
vel lo qual i tat ivamente nuovo. 
a l ivello del le relazioni tra 
S t a t o e Stato-» 

Polemizzando con ì sosteni 
tori della tesi di una pre.-un 
ta « col lusione tra le due su 
perpote i i 'e » a spese dei paesi 
del " terzo mondo, il dirigen
te soviet ico ha det to « I.a 
lotta impegnata dal l 'URSS 
per la dis tens ione internazio 
naie, per la coesLstcnza pa
cifica tra gli Stati a diverso 
reg ime sociale , non s ignif ica 
asso lutamente e non può si
gnificare l'abbandono dei prin
cipi! di classe della nastra 
polit ica estera. L'esperienza 
di quest i ult imi anni confer
ma che la d i s tcas lonc inter
nazionale non Impedisce lo 
sv i luppo del m o v i m e n t o di li

berazione nazionale ». 
« Con la proclamaz.one del 

la Repubblica — ha quindi 
dichiarato Podgorni — la lot
ta di liberazione del popolo 
della Guinea Bissau -si è im 
pegnala in una nuova tappa.' 
E.-ÒA possiede ora un soste
gno polit ico nella torma di 
uno S ta to sovrano e dei suoi 
organi costituzionali di pote
re d i e agiscono a nome del
la grande maggioranza della 
popolazione del paese. T u t t o 
c iò crea condizioni più tavn-
revoli per l 'espulsione totale 
dei colonial ist i , per l'afferma-
zione delle posizioni Interna
zionali del lo S t a t o della Gui
nea Bissati ». Dal canto suo , 
l'Unione soviet ica « è pronta 
a continuare a fornire al la 
Guinea-Bissati - l'aiuto indi
spensabi le nella sua lo t ta» . 

IA nascita del nuovo S t a t o 
della Guinea-Bissau < è s ta ta 
sa lutata Ieri in un ' comuni
cato congiunto di f fuso a con
c lus ione di una vis ita nel
l 'URSS dal 15 a l 19 novem

bre di una delegazione di p i r 
t i to e di governo del la Re- j 
pubblica di Guinea, diretta | 
dal Pr imo ministro L a m a n a | 
Bea voghi. • • ; 

« Le due parti — prasegue I 
quindi ' il comunicato sov.e- j 
ttco guineiano — si sono dì- i 
chiarate comple tamente .soli
dali con la lotta dei popoli 
di Angola. Mozambico. Sud-
Africa, Zimbabwe e Namibia 
per la libertà e l' indipenden
za nazionale. Esse hanno de
nunc ia to con vigore la poli 
tica di apartheid condotta da: 
governi reazionari del Sud 
Africa e della Rhodesia del 
Sud e la. politica del le po
tenze imperial iste che danno 
il loro a luto ai regimi raz
zisti ». 
- Il c o m u n i c a t o rende Infine 
noto che II Pr imo minis tro so
viet ico Kass ighln ha accetta
to un Invito del Pres idente 
S e k u Ture a visitare ufficial
m e n t e la Guinea. 

r. c. 

ce con Israele ». a condizio 
ne della restituzione di tutti 
I territori occupati ; in cam
bio. Sadat è pronto a dare a 
Israele « t u t t e le garanzie» 
che esso richiede. Circa le 
relazioni' egiz iano - americane. 
Time afferma che il Cairo 
tenderebbe ad un migliora
mento dei rapporti con Wa
sh ington in cambio di una 
pressione americana su Tel 
Aviv: « gli uomini attorno a 
Sadat — scrive il giornale — 
sono filo-americani nel sen
so che vedono il migliora
m e n t o dei legami con gli 
Stati Uniti come la miglio
re speranza dell 'Egitto per il 
futuro ». soprattutto dal pun
to di vista del lo svi luppo eco
nomico e industriale 

BELGRADO. 20. 
' Nel corso di un'intervista 

rilasciata all ' inviato dell 'agen 
zia americana AP, il presiden
te libico Gheddafi ha confer
m a t o la sua sfiducia in una 
soluzione della causa del Me
dio Oriente c h e s i articoli 
intorno al cos iddetto piano 
Kissinger. 

L'intervista è stata rilascia
ta a bordo dell 'aereo presi
denziale in volo fra Tripoli 
e Belgrado. « L'unica soluzio
n e alla crisi del Medio Orien
t e . — ha det to Gheddafi — è 
di permettere al popolo pale
s t inese di tornare alle pro
prie case e far s i c h e gli 
ebrei c h e sono venuti dopo 
il 1948 ritornino alle loro obi-
.tazioni. perchè sono ci t tadi
ni di altri paesi . Se non pas
s i a m o raggiungere questo 
obiet t ivo non vi sono altre al
ternat ive che la guerra. Sic
ché la guerra sarà una - ne
cess i tà per la pace. S e non 
accade in questa, generazio
ne, la s i tuazione bellica esplo
derà in un'altra; s e non que
st 'anno, negl i anni a v e n i r e » . 

A ques to punto, il leader 
l ibico ha espresso la sua cri
t ica nei confronti del piano 
Kiss inger e più in genere 
dell'opera del Segretario di 
S t a t o americano (l'altra sera 
aveva det to c h e « un ministro 
degli esteri non può risolve
re il problema del Medio 
Or iente»» , a Noi — ha det to 
tes tua lmente — ridiamo di 
q u e s t o p iano di pace in sei 
punti . Non Io consideriamo 
u n piano di pace. E* s ta to 
s e m p l i c e m e n t e qualcasa per 
fermare - i combatt iment i e 
consent ire lo scambio dei pri
gionieri: quando qualcuno è 
malato, ha bisogno di un in
tervento chirurgico e non di 
un'aspirina ». 

Tuttavia. Gheddafi lia de t to 
di non essere contrario a un 
eventua le incontro con Kis
s inger: 

• * • 

ALGERI. 20. 
- Smentendo le « indiscrezioni » 
pubblicate nei giorni scorsi da 
alcuni giornali libanesi, e ri
prese da agenzie di stampa, la 
Repubblica Democratica Popò 
lare dello Yemen del Sud ha 
confermato la sua partecipa
zione al vertice arabo che si 
riunirà nella capitale algerina 
lunedi prossimo. 

Dichiarazione 
dell'Ufficio 
itico del PCG 

Attraverso la sua emit tente 
clandest ina « Voce della li
bertà » il PC greco lia diffu
so una dichiarazione dell'Uf
ficio politico in cui denuncia 
con forza la repressione san
guinaria scatenata dal regi
me greco contro gli s tudenti 
e gli operai. 

Il documento invita tutte le 
forze contrarle alla dittatura 
ad unire i loro sforzi e quin
di afferma: « L a classe ope
raia, avanguardia nella lotta 
per una nuova democrazia, i 
nostri contadini , gli studen
ti. gli artigiani, i professio
nisti, gli intellettuali progres
sisti continueranno a batter
ai util izzando tutte le forme 
di lotta di massa, per il pa
ne e la libertà del popolo, fino 
«1 rovesciamento della giunta 
e alla conquista della sovra
nità popolare. In questa lot
ta il posto dei soldati e de
gli ufficiali patrioti è a fian
co del popolo greco. La lotta 
per la libertà è dura, ma alla 
fine il popolo vincerà ». 

Pinochef 
ringrazia 

il caporione 
missino 

BUENOS AIRES. 20. 
E" stata resa pubblica la 

risposta del capo dei golpi
sti cileni Augusto Pinochet 
ad un « messaggio » del ca
porione missino Almirante. 
i messaggio » che è stato 
consegnato dai deputati del 
MSI-DN Tremaglia e Bor
romeo. attualmente in visi
ta a Santiago del Cile. 

Dopo aver ricordato d ie 
Almirante nel suo « messag
gio > aveva avuto espressio
ni di solidarietà e di coni 
prensione, Pinochet afferma 
che queste espressioni « so 
no altamente incoraggianti ». 

Papandreu: 
l'Europa 

isoli i 
colonnelli 

Alla presenza di numerosi 
esponenti politici e di numerosi 
giornalisti si è svolta questa 
sera presso la Direzione del 
PSI l'annunciata conferenza -
stampa del «leader» dell'Unione 
del Centro greca. Andrea Pa
pandreu. Erano presenti tra gli 
altri Lombardi. Mosca. Manca. 
Landolfì. De Pascalis del PSI. 
Orsello per il P.SDI. Salati per 
il PCI e Berti per la DC. 

Il ileader» dell'Unione del 
Centro, dopo aver condannato 
quanto sta avvenendo in Grecia. 
ha alTermato che « la respon
sabilità politica e morale del
l'Europa occidentale è diretta ». 
in quaiitnchè < Papadopulos 
usa i carri armati e le armi 
della NATO. I governi europei 
devono denunciare in modo con
creto che gli americani sono la 
guida del massacro dei loro fra
telli europei. Devono procedere 
all'isolamento completo del re
gime delinquenziale militar fa
st ista di Atene. 
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Evasori 
(Dalla prima pagina) 

finanze del la Camera il testo 
del la deliberazione comunale 
ed il manifesto del sindaco, 
i l lustrandone i criteri di fon
do e chiedendo una modifica 
al decreto governativo che 
permet ta di colpire 1 groòsi 
evasori, e di colmare i vuoti 
delle casse comunali e statali, 
(sia per l'Imposta di famiglia 
che per le imposte erarial i ) , 
garantendo contemporanea
m e n t e l'applicazione del con
dono al contribuenti minori . , 
La Loggia si è Impegnato a • 
sottoporre il problema all'esa
m e della commissione finan
ze. I membri della commissio
ne hanno anche rilevato che il 
decreto governativo è peraltro 
da ritenersi incostituzionale 

Per quanto riguarda il Co
m u n e di Roma va anche det
to che In alcuni casi, quello 
del Torlonia ad esempio, al 
tratta di imposte risalenti ad
dirittura al '51, mai pagate 
attraverso la manovra del 
ricorsi favorita con ritardi e 
tagli ai vari livelli (commis
s ione comunale tributi locali 
e Giunta provinciale ammini
s trat iva) . Proprio questi gros
si evasori e queste manovre 
vuole premiare e coprire 11 
« condono » del governo, pu
nendo finanziariamente i co
muni . Non per nulla il prefet
to di Roma, quando nel giu
gno scorso approvò le misure 
di concordato che escludeva
no dal condono i contribuenti 
con imponibile al di soprn dei 
10 milioni, si fece promotore 
di iniziative di sabotaggio del 
provvedimento con tre lettere 
di diffida, a vari livelli, in 
cui si sosteneva l'illegittimità 
del p iovvedimento. Il gruppo 
comunista ha presentato in 
Consiglio comunale una mo
zione. 

Comunque alle ore la di ie
ri, al primo ufficio distret
tuale delle imposte dirette di 
Roma, erano state presentate 
in tu t to solo 200 domande di 
condono. I reapoasabih degli 
uffici fiscali ritengono che il 
« boom » delle domande si 
avrà solo alloicl ió il provve
d imento sarà convertito in 
legge. 

Carburanti 
(Dulia prima pagina) 

si susseguono. Oggi uno scio
pero generale avrà luogo a 
Cesenatico. A Ferrara gli arti
giani si riuniranno per deci
dere le iniziative da prendere: 
anche l'Enel ha deciso di ri
durre l'eroaazione di energia 
elettrica nella misura del 5-
dri. I parbmentar i comunist i 
del l 'Emil ia hanno rivolto al 
governo un fermo invito ad 
intervenire. Nel Friuli davan
ti ai pochi distributori aperti 
si formano file di centinaia di 
automobi l i . Numerosi auto
treni di grandi l inee sono bloc
cati. A Palermo la benzina 
scarseggia già da diversi gior
ni. Anche le scorte di gaso
lio sono ridotte al minimo. 
Cosi avviene a Mantova. 

Le manovre e i ricatti dei 
petrolieri sono andati ac
centuandosi di fronte al silen
zio del governo sul 'aumento 
del prezzo della benzina e 
del gasolio da riscaldamento 
che — secondo alcune notizie 
— dovrebbe salire rispetti
vamente a 200 lire il litro e a 
50 lire il chilo. Un silenzio che. 
di fatto, avalla queste notizie 
e rende i petrolieri ancor più 
tracotanti . 

I rifornimenti di greggio 
non si sono interrotti. Non so
lo: per legge devono esistere 
scorte per 75 giorni. Ancora: 
nel 1972 abbiamo importato 
grezzo per 119 milioni di ton
nellate. Ne abbiamo consumato 
72 572.000 di tonnellate. Anche 
nel 1973 i dati relativi al 
grezzo raffinato in Italia ed 
ai prodotti usati nel paese 
mantengono una analoga per
centuale . 

II governo deve dunque 
adottare, come hanno indica
to i s indacati , associazioni di 
massa, recenti prese di posi
zione dei comunist i , misure 
che da urm parte respingano 
le pressioni dei petrolieri, da' 
l'altra vadano in direzione di 
una s e m p r e maggiore assun
zione di responsabilità della 
industria pubblica per quanto 
riguarda i rifornimenti, la raf
finazione. la distribuzione. 

E ' con questa linea gene
rale che occorre affrontare 
anche il problema della limi
taz ione dei consumi, assumen
d o precLse priorità e garan
tendo i servizi essenziali. I! 
r iscaldamento del le abitazio
ni . il funzionamento delle in
dustr ie . 

Occorre c ioè una nuova po
litica dell 'energia per affron
tare nel s u o complesso la cri
si del petrolio. Così per i 
prezzi dei generi alimentari e 
per i listini delle industrie. 
è necessario procedere non con 
sce l te fatte caso per caso. 
ma secondo una visione glo
bale della politica di svi luppo 
economico e sociale , puntan
do in pr imo luogo sul le ri
forme e il r innovamento del
l'agricoltura. I s indacati , nel 
corso degl i incontri che si so
no svolt i nei giorni scorsi . 
hanno avanzato precise pro
poste s i a per i problemi im
mediati s ia per quelli più ge
nerali . E" necessario evi tare 
in pr imo luogo rincari per fa
rina. pane, posta, zucchero. 
latte, carne, ol io , detersivi. 

Il governo ha affermato ne
gli incontri che s u questi pro
dott i « è concentrato il s u o 
impegno T». E" stata però re
spinta la richiesta, dei sinda
cati di adottare prezzi poe
tici . anche s e il ministro D e 
Mita — e questo è un risul
tato del la forte pressione eser
c i tata dal m o v i m e n t o demo
crat ico — ha precisato ai sin
dacati che . salvo la pasta. Il 
governo non intenderebbe con
sent ire aument i . Per Kt pasta 
si parla di una doppia pro
duzione. Il prezzo del la pasta 
migl iore (quella prodotta con 
la sola semola di gTano) do
vrebbe aumentare , mentre re
sterebbe bloccato il prezzo 
della pasta prodotta con una 
certa percentuale di grano te
nero. E ' necessario invece te
nere fermo il prezzo senza 
dividere la pasta in buona e 
catt iva. 

Cosi per gli altri prodotti 
a l imentari , occorrono misure 
che non facciano pagare al 
contadini produttori e al con
sumatore la crisi della nostra 
agricoltura ri lanciando peri
co losamente la corse e l 
vita. 
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